






Grazioso itinerario panoramico sulle alture che circondano Como. 
Dalla località Camerlata (m 290), percorrendo la “Dorsale 
Collinare” (sentiero nr. 1) e toccando il Castello Baradello (m 430), 
la Baita Monte Croce (m 512) e il Monte Croce (m 550), 
raggiungeremo San Fermo della Battaglia (m 415 – 2:15 ore). 
Rientro a Camerlata (1:30 ore) lungo i caratteristici sentieri nr. 7, 
nr. 11 e nuovamente nr. 1.

Gita primaverile fra le panoramiche cime della Val 
d’Intelvi. Partendo da Lura (m 781), frazione di 
Blessagno e passando per l’Alpe di Blessagno             
(m 1040), la Bocchetta della Zerla (m 1167) e i 
panoramici Monte Costone (m 1441) e Monte Sertore 
(m 1397), raggiungeremo il grandioso belvedere del 
Monte Pasquella (1331 – 3:30 ore), da cui si ammira 
tuttotutto il ramo comasco del Lario e alcune tra le più 
conosciute cime delle nostre Prealpi (Legnone, Pizzo 
dei Tre Signori, Grigne). Rientro a Lura (1:30 ore) 
percorrendo il bel sentiero della Baita Pianello         
(m 1106). 



Caratteristica gita fra gli alpeggi della Val Gerola. Partendo 
dall’Agriturismo Bar Bianco (m 1506), raggiunto con una strada 
a pagamento da Rasura, e passando per la Baita del Prato          
(m 1705) e la Baita del Gaspar (m 1820), raggiungeremo la 
panoramica Cima della Rosetta (m 2142 – 2:00 ore), spettacolare 
balcone naturale sulla bassa Valtellina e sui giganti delle Alpi 
Retiche. Discesa passando per il solitario Lago di Culino (m 1959) 
e e l’Alpe Combanina (m 1732) fino all’Agriturismo Bar Bianco 
(2:15 ore).  

Bel percorso alla scoperta di un angolo nascosto della 
Valsassina. Partendo da Moggio (m 905) e percorrendo il ripido 
Sentiero dei Bürei, toccheremo La Piazza (m 1145), Prato 
Rotondo (m 1650) e la Casera Campelli (m 1786) per arrivare 
infine ai Piani di Artavaggio e al Rifugio Cazzaniga (m 1890 – 
3:15 ore), dov’è previsto il pranzo. Nel pomeriggio rientro a 
Moggio (2:30 ore) lungo il Sentiero del Vallone passando per il 
Rifugio Casari (m 1640) e Pè GRifugio Casari (m 1640) e Pè Gross (m 940). 



Splendido itinerario al cospetto dei giganti 
ghiacciati dell’Engadina. Da Sils (m 1809), toccando 
i bellissimi borghi di Platta (m 1885) e Crasta        
(m 1951), saliremo lungo il caratteristico sentiero di 
mezza costa all’Alp de Segl (m 2058) e quindi 
all’Alp Muot Selvas (m 2077 – 2:45 ore), posta 
proprio alla testata della bellissima Val di Fex. 
RientRientro a Sils (3:00 ore) passando per lo storico 
Hotel Fex (m 1963), il bel borgo di Fex Curtins      
(m 1974) e per il punto panoramico di Marmorè   
(m 2202). 





Tradizionale appuntamento 
aperto a tutti in cima al 
“nostro” Sass Quader con la 
festa del GEL e la 
celebrazione della S. Messa 
in ricordo di tutti i Defunti 
del Gruppo. A seguire 
l’aperitivol’aperitivo e il pranzo al 
sacco sulla vetta del Monte 
Melma: 



Bella escursione sulle montagne di “casa”. Dal piccolo 
paesino di Morterone (m 1070) saliremo alla 
panoramica vetta del Monte Resegone (m 1875 – 
2:00 ore) passando per la Sorgente delle Forbesette 
(m 1410) e il Colletto di Brumano (m 1538). Rientro 
a Morterone (1:45 ore) lungo lo stesso itinerario di 
salita. 

Salita autunnale al selvaggio Pizzo Baciamorti, spettacolare 
punto panoramico sulle Prealpi e sulle Alpi Orobie.
DaDa Pizzino, località Quindicina (m 1285), toccando la Baita 
Baciamorti (m 1458) e il Passo omonimo (m 1540), 
raggiungeremo il Pizzo Baciamorti (m 2009 – 2:45 ore). 
Ritorno a Quindicina (2:15 ore) passando per la Baita 
Cabretondo (m 1869), la Bocchetta Regadur (m 1860), l’ex 
Rifugio Cesare Battisti (m 1690) e il Rifugio Gherardi       
(m 1650). 



Tradizionale appuntamento del Pranzo Sociale aperto a 
Soci, simpatizzanti, amici del GEL.

Serata conclusiva con la proiezione delle fotografie delle 
escursioni effettuate nel corso del 2025.






